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Cibi avariati, sporcizia, 
mancanza di assistenza 
in 172 dei 665 ospizi 
controllati in tutta Italia 

Coordinamento tra ministri 
e sindacati confederali 
per studiare iniziative 
a favore degli anziani 

Carabinieri nelle case di riposo 
Una su quattro è fuorilegge 
Anziani maltrattati, costretti a vivere nella sporcizia e 
a mangiare cibi di pessima qualità. Il risultato di una 
nuova ispezione dei Nas nelle case di riposo è allar­
mante: 172 su 665 sono fuorilegge. Per tentare di mi* 
gliorare la drammatica condizione di- tanti anziani il 
governo ha intanto deciso di creare un coordina­
mento interministeriale al quale partecipano anche 
CgU, Cbl. Ull e le toro federazioni dei pensionati. 

«i» WaTnWCTmMBA-aAPtAfiT 
«•DOMA. Tre case di riposo 
•abusive* chiuse dal sindaci di 
altrettanti Comuni bi Umbria. 
Diciannove aniiani - su un to­
tale di 38 - stipati in cinque 
stanzette sporche e prive di 
servizi adeguati in una casa di 
riposo dell'Alessandrino. Al 
capo opposto dltaila. In pro­
vincia di Siracusa, altri tre vec-
du^tti chiusi a chiave in una 
camera «In pessime condizioni 
(•jerdco-aanitartos di fianco • 
un bagno dove «aono slate rin­

venute tracce di feci umane 
sulle pareti e sugli Infissi., E In 
m e n o decine di altri casi di 
maltrattamento • di sfrutta­
mento degli anziani costretti a 
passare gli urtimi, amari anni 
defla loro vita In una casa di ri­
poso. Una situazione insoste­
nibile che ha spinto i ministri 
della Sanità. Francesco De Lo­
renzo, e degù Affari sociali. Ro­
sa Russo Jervolino. a dar vita a 
un coordinamento Intermini­
steriale - con la partecipazio­

ne di Cgll, Cbl. Uil e relative fe­
derazioni dei pensionati - che 
dovrebbe promuovere azioni 
mirate a migliorare la dram­
matica condizione degli anzia­
ni. 

A documentarla e un nuovo 
rapporto-presentato ieri a pa­
lazzo Chigi In occasione della 
prima riunione del coordina­
mento - dei carabinieri del Nu­
cleo antlsoflsticazionl, che tra 
il 9 e II 13 novembre hanno ef­
fettuato una nuova ispezione a 
tappeto in tutta Italia, la quarta 
nel giro di meno di dieci mesi. 
Quelli di Alessandria e di Sira­
cusa sono due casi limite. Co­
me quello di una casa di ripo­
so in provincia di Pòrti che 
ospita 58 anziani, di cui ben 55 
non autotufficlenti, 1 cui diri­
genti sono stati denunciati per 
falso ideologico nei rendiconti 
e per aver truffato 11 Servizio sa­
nitario facendosi pagare le de­
genze di pazienti che da tem­
po non erano più «•pili» della 

casa. Ma 0 quadro è comples­
sivamente sconfortante se po­
co meno di un anno fa gli an­
ziani nelle case di riposo stava­
no male, ora, a quanto pare, 
stanno anche peggio. Non so­
lo: molle c a s e di riposo»-am­
mettono gli stossi ministri-so-
no totalmente abusive, e rie­
scono a sfuggire a ogni con­
trolla 

Su 665 strutture controllate, 
ben 172 (il 17.3 percento del­
le 272 pubbliche e il 31.8 per 
cento delle 393 private) sono 
risultate non in regola. La si­
tuazione appare relativamente 
soddisfacente in Molise (nes­
suna fuorilegge su l i Ispezio­
nate). Friuli ( l su 25) e Trenti­
no (2 su 37). mentre e decisa­
mente allarmarne in Lazio (21 
su 40). Campania (16 su 40). 
Sicilia (25 su 73). Liguria (12 
su 32). Emilia-Romagna (15 
su 56) e Lombardia (15 su 
57). Le infrazioni contestate 

sono 457 (301 penali e 156 
amministrative), le persone 
segnalate alle autorità giudi­
ziarie o sanitarie sono 248, le 
case di riposo di cui è stata 
proposta la chiusura per man­
canza di autorizzazioni ammi­
nistrative o sanitarie o per ca­
renze igienko-strutturali delle 
cucine sono ben 62.1 carabi­
nieri hanno anche sequestrato 
oltre una tonnellata di alimen­
ti, bevande e medicinali sca­
duti o mal conservati, un con­
gelatore non autorizzato e 
un'Intera cucina. 

I controlli - annuncia De Lo­
renzo - continueranno anche 
nel prossimi mesi, •perché rap­
presentano uno dei mezzi di 
persuasione più efficaci nella 
repressione degli abusi». Un 
giudizio sostanzialmente con­
diviso anche dall'associazione 
degi proprietati di case di ripo­
so e dalle-confederazioni, «il 
sindacato - chiarisce Maria 
Guidoni, dello Spi CgU-sari in 

Milano contro lo smog 
Se sale rinquinamento 
riscaldamento a 18 gradi 
e targhe alterne 

ALESSANDRA LOMBARDI 

ogni caso propositivo nei con­
fronti dei controlli dei Nas. 
Non va pero affrontata solo la 
condizione del vitto • alloggio 
degli anziani, ma piuttosto 
quella complessiva». Un terre­
no, questo, su cui le confede­
razioni misureranno netta 
prossime settimane la volontà 
del governo proprio all'Interno 
del gruppo di lavoro misto 
creato a palazzo Chigi. 

•Le azioni dei Nas - assicura 
il ministro Russo Jervolino an­

nunciando una prossima riu­
nione, prima di Natale, del 
coordinamento interministe­
riale - non esauriscono l'atten­
zione del governo verso gli an­
ziani». Ferii momento, peto, di 
concreto ci sono solo 12.700 
miliardi destinati dal Piano sa­
nitario nazionale ai «ricoveri 
per anziani e disabili» « 1 
35.000 miliardi In died anni 
previsti dada Finanziaria *88 
per la costruzione di case di ri­
poso per non autosuflicientL 

• MILANO Circolazione a 
targhe alterne, riscaldamento 
a 18 gradi, scuole chiuse il sa­
bato, blocco totale della cir­
colazione la domenica. In 
nome della salute, se lo smog 
brucerà i livelli di guardia. 
L'anno scorso fu solo un as­
saggio. Una domenica tutti a 
piedi, un replay giocoso e 
ben accetto dell'austerity pe­
trolifera. Quest'anno, il gioco 
si fa duro Prima citta Italiana 
a dotarsi di una sofisticata ed 
estesa rete di monitoraggio 
della (scarsa) qualità delTa-
ria, Milano affluente e terzia­
ria, europea e intossicata, si 
prepara ad una drastica resa 
dei conti con l'inquinamento 
atmosferica Niente più 
emergenze solo sulla carta e 
scongiun. nella speranza che 
pioggia o vento ripuliscano 
l'atmosfera costantemente 
satura di gas tossici emessi da 
un parco-auto mozzafiato, 
dalle ciminiere deità indu­
strie, dai camini delle abita­
zioni Ieri, gli assessori all'e­
cologia Massimo Ferllni 
(Rei) • al traffico Massimo 
De Angeli! (Pri) hanno pre­
sentato ai coileghl della 
Giunta rosso-verde-grigla un 
decalogo antismog destina­
to a incidere come un bisturi 
nella vita delia citta e del suo 

hinterland. Il dispositivo fissa 
tre diverse soglie di criticità 
del mal d'ana causato dalle 
concentrazioni eccessive dei 
principali inquinanti (biossi­
do di azoto, monossido di 
carbonio e anidride solforo­
sa) e una scala, graduata, di 
provvedimenti-antidoto da 
assumere automaticamente, 
con ordinanza del sindaco, 
in caso di superamento dei li­
velli massimi di tollerabilità 
del veleni indicati dall'Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità. A seconda della gravi­
ta dell'allarme, e con un forte 
accento sulla prevenzione 
dell'emergenza, la terapia di 
•ossigenazione» va in cre­
scendo. Ovvero: tentiamo di 
abbassare la febbre, pronti 
alla cura da cavallo in caso di 
fallimento. All'inizio solo imi­
ti (specie all'uso del mezzo 
pubblico) e raccomandazio­
ni sanitarie per 1 soggetti a ri­
schio Poi, circolazione a tar­
ghe alterne per una settima­
na di fila, anche nei comuni 
dell'hinterland; chiusura del­
le scuole il sabato per tagliare 
del 40* il traffico e domenica . 
appiedata per tutti: termos». 
foni a 18 gradi massimi, tagli 
drastici delle emissioni dei ci­
cli produttivi e delle cereali 
termoelettriche. 

"""•""mmm—~ Anche Topolino contro abusi, maltrattamenti e violenze ai minori 

linea diretta con il «Telefono azzimo» 
Bambini, da oggi chiamate 167848048 

f Bimba morta 
a Trieste 
A giudizio 
i genitori 

% 
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anni. Ieri tono start 
tsnvtm'è giudìzio dal giudice 
per le indagini preliminari del 
tribunale di Trieste, Vincenzo 
D'Amata L'accusa è di con­
corso In omicidio volontaria I 
due dovranno comparire, P 23 
gemalo, davanti alla Cotte 
d'Assise. La sera dell'I! giu­
gno, Jessica era stata portata 
t i condizioni disperate netTo-
sgedale infantile «Burlo Caro­
lato». La bambina mori poco 
dopo, mentre 11 medico di 
Wanda cercava Inutilmente 
«rianimarla. Secondo I geni­
tori. Jessica si era sentita ma­
n i menti* riposava nella sua 
culla. Ma. gli esami necrosco­
pici rivelarono che la bambi­
na era stata •colpita violente-

' al capo con un corpo 

Uno, sei, sette, otto, quarantotto, zero, quarantotto. 
(1678/48048). Difficile? Ma no. facile. Orecchiabi­
le? Chissà. Certo da oggi alle 8 i bambini di tutta Ita­
lia facendo questo numero possono chiamare gratis 
il «Telefono azzurro*. E' una linea «verde» cpn spon­
sor d'eccezione, «Topolino», che si affiancai Al tradi­
zionale 051/222525 usato 150 mila volte in tre anni 
per raccontare l'infanzia violata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 
- «IMUOVINTURA 

jpflMpONA..Ciultone co-
ìoT stoppa Dio Che ribelle, 
mani dietro la schiena, occhi 
neri e malinconici, Sonny è 
un nuovo amico di Tip e Tap. 
nipoti giocosi del popolarissi­
mo Topolino. Ma il bambino 
dei rumeni soffre, senza sve­
lare di più. il difficile, doloro­
so rapporto con uno zio non 
sempre amorevole, anzi, alle 
volte, perfino manesco.. Per­
chè? Cosa si nasconde dietro 
quella fronte corrucciata, 
quell'angoscia che non è 
possibile dissimulare? Tip e 
Tap vogliono aiutare Sonny 
in tutti I modi e lo fanno rivol­
gendosi al «Telefono azzur­
ro*... dove, incredibile ma ve­
ro, proprio Topolino veste gli 
abiti di uno specialissimo 
consulente. 

L'alleanza tra II più famoso 

detective* osi me 
fantasia-» l'associ 
lognese nata tre ahttl e rrtez-
zo fa, serve a diffondere un 
messaggio nuovo- da stama­
ne alla 8 i bambini di tutta da­
lia con meno di 14 anni po­
tranno chiamare un numero 
gratuito (1678/ 48048) per 
chiedere aluto e consigli al 
•Telefono azzurro». 

Meno soli, dunque, davanti 
all'abuso, alla violenza, al do­
lore, I bambini, per rivolgersi 
all'inatteso alleato, dovranno 
semplicemente munirsi di un 
gettone. Le •chiacchierate» 
con psicologi, assistenti so­
ciali, pedagoghi, per quanto 
lunghe e costose, verranno 
pagate per un anno dalla na-' 
ztonale italiana dei cantanti 
•L'impegno a sostenere il nu­

mero "verde" *l coerente con 
le finalità sociali della nostra 
squadra - ha ricordato ieri 
Gianni Morandi durante la 
presentazione dell'Iniziativa 
- . In questo caio prevediamo 
una speso di SWmUionk 

Ma c'è detraUro. Dal pros­
simo 17 dicembre l'attivazio­
ne della nuova linea penne!* 
ter*, tra le 14.30 e le 19.30. di 
decentrare le chiamate prò-

•WKtFWIK Ugutfa 
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fuori di quella, fascia oraria 
tutte le telefonate confluiran­
no, come al solito, nel cuore 
di •Telefono azzurro»- Bolo­
gna. 

Topolino, oltre alla storia 
che aiuterà ancor più I bam­
bini a conoscere ti -Telefono 
azzurro», reca in copertina il 
numero gratuito che viene 
anche riportato In due mani­
festi destinati alle scuole, dif­
fusi dall'agenzia di pubblicità 
•Walter e Thompson». «Uno, 
sei, sette, otto, quarantotto, 
zero, quarantotto, pud essere 
trasformato in filastrocca - si 
affretta a suggerire il respon­
sabile. Mario Uisotdl -; ceno 
anche nel mesnaggio grafico 
abbiamo cercato di suggerire 

ai piccoli l'idea che "Telefo­
no azzurro" sia un loro ami­
co». Se l'obiettivo verrà cen­
trato, si vedrà. Certo, le pre­
messe di un buon esitoci so­
no. 

L'abbinamento con Topo­
lino garantisce un contatto 
diretto con un milione e set­
tecentomila lettori di età fra I 
6 e I 13 anni al quali si ag­
giungono 3 milioni e 264 mUa 
adulti. Ma già oggL secondo 
una ricerca condotta dalfT-
spL due terzi j f c t e f e * «>»] 
sentito parlare di •Telefono 
azzurro», e di questi il 95% sa 
cos'i e come funziona. Fino­
ra al 'Telefono» sono giunte 
1S0 mila chiamate di madri 
disperate, vicini di casa e te­
stimoni di abusi e violenze II 
presidente, professor Emesto 
Caffo, tracciando un bilancio 
dell'attività fin qui svolta ri­
corda che degli oltre 15 mila 
casi presi in carico dagli ope­
ratori, il 41% riguarda la vio­
lenza fisica, Il 36% quella psi­
cologica, il 17% episodi di tra­
scuratezza, il 6% la violenza 
sessuale. Ma a denunciare 
erano quasi sempre adulti. 
Da oggi la cornetta passa ai 
più deboli. Con la speranza 
che di squilli se ne sentano 
pochi. 

Un anno di denunce telefoniche a Bologna 

Mille richieste d'aiuto via cavo 
da donne picchiate o violentate 
In un anno «Telefono donna» ha squillato mille volte 
e si è preso a cuore 360 casi, di cui 1/3 dell'Emilia 
Romagna. Donne picchiate, maltrattate e violentate, 
il 48% delle volte da conviventi e mariti. Uomini per 
lo più «normali», brutali perché cosi è stato loro inse­
gnato ad essere. «Telefono donna» (051-524.151 o 
520.709, dalle 20 alle 24) fa il punto sulla sua attività 
e presentai progetti 
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mBÓUXMi.Mille«tetri» -' 
nti». mito'stortefmi» •dona­
ne la ragazzetta isolata in 
una frazione della Campania, 
senza alcuna prospettiva di 
crescita e di lavoro, madri di 
famiglia quotidianamente 
picchiate da mariti distinti e 
•normali», signore «bene» 
chiuse nella loro prigione do­
rata da continui «e sconve­
niente» • uscire di casa, fre­
quentare estranei, trovarsi 
un'atUvtUi - recitati a fumo da 
suocere, madri, compagni di 
vita. Non stiamo parlando di 
«zone depresse», o almeno 
non solo- al meridione si af­
fiancano senza sfigurare rer 
e Ioni del Nord, soprattutto II 

eneto e. naturalmente, l'E­
milia Romagna. 

«Telefono donna», il filo di­
retto messo In piedi un anno 
fa da un gruppo di volontarie 

lattiere 
a ftotoena; f a l t 

punto sulla sua attività serale. 
Un bilancio che è insieme 
una vittoria e una sconfitta, 
specchio di una realtà che si 
sperava di trovare migliore. 
Su un migliaio di telefonate 
sono stati 3601 casi seguiti, di 
cui 1/3 in regione. Situazioni 
in cui il «telefono» • nato, ci 
tengono a sottolinearlo, den­
t r o » Istituzioni (il quartiere 
ha stanziato 15 milioni) ma 
con l'obiettivo di renderle più 
adeguate ai bisogni - ha fatto 
da filtro, mettendo m contat­
to con avvocate, psicologhe, 
ginecologhe, sindacali, asso­
ciazioni artigiane. Usi, poli­
ziotte del Siurp. 

Storie di violenza, soprat­
tutto fisica e in famiglia, rac­
contata da donne tra 125 e I 
55 anni, della piccola e me­

dia borghesia: In 114. pari al 
31 67%, hanno ammesso di 
venire picchiate •normal­
mente» dal proprio conviven­
te, in situazioni catalogate 
come «non alterate», in più ci 
sono I casi in cui interviene 
l'alcol (20). la droga (5) , ta 
malattia mentale (13) . Di 
violenze sessuali, invece, ne 
sono state denunciate «solo» 
13, di cui una ad untiandi-
cappata: due recenti, appena 
accadute, le „eltre»emerse. 
c^asl senza^a&utgfc'senc ttg 
lungw-«ler«»Jtt-dk angherie • 
presenti e passate Poi ci so­
no le pressioni psicologiche 
(49 casi. 13.6%). I maltratta­
menti sul lavoro (6 ) , l'insicu­
rezza che impedisce ogni 
scelta di vita (24) 

La maggior parte. 130, 
chiede di essere messa In 
contatto con un avvocato. 
•Ma raramente si giunge a se­
parazioni vere e proprie • 
commenta Leila Di Marco -: 
quando si rende conto della 
mole di spese da affrontare, 
la donna non se la sente» 
Spesso, invece, il legale «diffi­
da» il marito dal picchiare an­
cora e In effetti la situazione 
migliora: «fi come se a certi 
uomini nessuno avesse mai 
spiegato che battere la mo­
glie non rientra nei diritti co­
niugali» 

Abbandonare il proprio uo­
mo, ricominciare da sole, il 
più delle volte e una possibili­
tà che non viene nemmeno 
presa in considerazione' si 
spera che le cose cambi» , 
come per magia, si chiede il 
confono di altre donne (le 
volontarie che rune le sere, 
dalle 20 alle 24, rispondono 
al telefono hanno seguilo dei 
corsi appositi di ascolto «ri­
patico), ma non si ha il co­
laggi» <|Ua»clare,un moto -di. 
moglie/di'madie -che Sem» 

"Va Tunico in grado drdare" 
un posto nel mondo Come 
individui non si sono mai 
pensate 

•Telefono donna» ha deci­
so, visto il successo dell'ini­
ziativa, di metterne hi cantie­
re delle nuove in citta. «Siamo 
in accordi con la Cria per re­
perire posti di lavoro • spiega 
Maria Luisa Slanzanl - e con 
l'Usi 27 vorremmo organizza­
re un polo di accoglienza a 
cui Indirizzare donne che vo­
gliono uscire, anche per un 
breve periodo, dalla famiglia. 
Ancora, stiamo stampando 
un opuscolo sulla violenza 
sessuale, con suggerimenti e 
indirizzi utili, da distribuire 
nelle scuole Speriamo che il 
provveditore ci dia una ma­
no». 
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^ — — — — n Pg al processo d'Appello-bis 

<A Savona Teardo guidava 
un clan di stampo mafioso» 
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• i GENOVA, -ti "ctanTcardo" 
non era una semplice associa­
zione per delinquere, ma 
un'organizzazione mafiosa a 
tutti gli effetik Cosi II Procura­
tore' generale al processo 
d'Appello bis per lo scandalo 
delle tangenti di sette anni fa li 
dottor Aldo Chiara ha chiesto 
supplementi di pena, da uno 
fin» atra anni, per l'ex presi-
dea*» soclalWa della giunta ra­
gion»»» ligure e per gli undici 
cotesptilaU. Secondo UProcu-
Mora .generale il gruppo di 
Te«Mo assoggettò per otto an­
ni ad imo spieiato taglieggia» 

rese Industriai»/ In 
quelle che opera-

vana Mi campo dell'edilizia, a 
Seenne e provincia. La clamo­
rosi» vicenda giudiziaria prese 
flvh nel 1983 alla viglila delle 

& 
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lasciato la presidenza'della 
giunta regionale ligure per pre­
sentarsi candidato alla Came­
ra] t i suoi accoliti savonesi I 
supplementi di pena Chiesti 
andrebbero ad aggiungersi al­
le condanne infilile ai dodici 
imputali In primo grado, quan­
do vennero riconosciuti colpe-
VDtturji associazione per delin­
quere semplice Per Teardo in 
parUcblare il pg ha proposto 
un s i t e e tre mesi In più per 
raggravante mafiosa e un an­

no In più per l'attentato dina­
mitardo messo ; segno nell'a­
prile del 1982 nel cantiere di 
un imprenditore che non vole­
va piegarsi al ricatto del «clan»; 
Il tutto per un totale di ISanni 
di carcere rispetto ai 12 anni e 
9 mesi Inflittigli a suo tempo 
dal Tribunale di Savona La 
densa giornata di udienza si 6 
aperta al mattino con l'illuslra-
zione e la ricapitolazione da 
pane del giudico relatore Vi­
gnale dei contenuti dell'appai-
lo/bis voluto dalla Cassazione. 
Quindi la parola è passata ai 
nove Imputati presenti, l'esor­
dio e toccato al «boss», che dal 
luglio scorso gode del regime 
di semifiberia e. In base alla 
parte di sentenza già passata 
in giudicato, avrebbe da scon­
tare ancora un anno e quattro 
mesi. «Non ho nulla di sostan­
zialmente nuovo da aggiunge­
re - ha detto Teardo- ma vor­
rei parlare del mio stato d'ani­
mo- dopo sette anni di tribola­
zioni Inaudite sono di nuovo 
3ui. a difendermi dall'accusa 

i essere un bombatolo, accu­
sa che non merito e che Immi­
serisce il mio modo di essere. 
Bruno Buzzi (il postino che 
avrebbe fatto aa tramile tra il 
mandante e gli esecutori del­
l'allentato, e per il quale 11 pg 
ha chiesto set anni e mezzo dì 
carcere) lo Incontrai fortuita­
mente una volta soia durante 

la campagna elettorale del 
1978, poi non ebbi mai più oc­
casione di vederlo insomma, 
sono sconcertato, non capisco 
perchè mi ritrovo qui a rispon­
dere di un fatto aberrante al 
quale sono estraneo» E quan­
to all'accusa di associazione 
mafiosa? «lo - ha tagliato corto 
Teardo - ho sempre ritenuto di 
slare In un partito, e non in una 
organizzazione di altro tipo». 
Dal canto suo il difensore di 
Teardo, l'avvocalo Silvio Ro­
manelli, ha chiestouna parzia­
le rinnovazione del dibatti­
mento, proponendo alla Corte 
di riascoltare I testimoni dd-
l'attcntato al cantiere: testimo­
ni che secondo il legale sareb­
bero stati manovrati per co­
struire artificiosamente l'accu­
sa a carico di Teardo e Buzzi; il 
presidente Qlovannl Becchino 
si è riservato di decidere, 
aprendo nel frattempo la fase 
della discussione. Durissimi 

3ui gli interventi delle parti et­
ili. T'avvocalo Umberto Gara» 

venta, che patrocina la Provin­
cia di Savona, ha stigmatizzato 
senza mezzi termini le gesta 
del •clan», •esemplare tipico -
detto - di quelle 'piccole" ma­
fie che. sfruttando II potere de­
rivante dalle cariche publiche, 
sconvolgono la vita del nostro 
paese. E nel toro insieme, 
quanto a provocare guasti, 
stanno senza sforzo alla pari 
delle organizzazioni della 
grande mafia» 

CAPODANNO A BERLINO 
CHE IL MURO 

L'Associazione Jonas propone- non un modo come un altro perdire Capo­
danno a Berlino, ma un'occasione unica per riflettere e conoscere la real­
tà di una citta divisa per trenta anni dal muro Prima di seppellirlo definitiva­
mente. Una settimana a Berlino per assaporare lo spirito del tempo un'e­
splosione di vitalità, insieme gioiosa e carica di dubbi 

Per la notte di capodanno: 
cena In uno del famosi ristoranti greci di Berlino, città di minoranze. Fuo­
chi artificiali e brindisi di mezzanotte sulla collina... E poi tutti a ballare da­
vanti alta Porta di Brandeburgo e in cima a clO erte resta del muro. 

Inoltre 
tre percorsi guidati attraverso i luoghi della grande politica; il muro: 11 quar­
tiere di Kreuzbcrg, le arti di strada e l'utopia alternativa degli anni 80. E in­
contri informali con ragazze e ragazzi sia berlinesi che della minoranza tur­
ca: una generazione unita e separata dal muro. 

Settimana a Berlino 
Da sabato 29 dicembre a venerdì A .gennaio, per un totale di sei notti. Co-

- - - - - - - - - - - pg f • • nsione completa con alloggio in ca-
interprete AssicurazIoneTPer intar­

sio L. 500 000 ( -f- tessera Jonas). 
mere da 2-4 letti. Accompagnatore ed ir _ . 
mazioni e prenotazioni telefonare dalle OK 18 00 alle ore 20.00 allo 0444/ 
614137 

Affrettatevi: posti limitati! 
P.S. SI ricorda che l'Associazione Jonas ha In programma per il 1991: 
- se t t imane b i a n c h e In Carnla, Friuli; 
- pasqua a Budapest; 
• campeggi intemazionali in Svezia e Austria; 
- vacanze a cavallo nella puszta ungherese; 
• scambi culturali con giovani di tutta Europa; 

Per informazioni scrivere a: 
Associazione Jonas • Casella Postale 319-38100 Vicenza 

i f f J J K . ' . ^ B J : 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista vldeoreglstrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas­
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini­

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11°congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la eonte-

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife­

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi­

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero ricevere n videocassette VHS -60 
«Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Citta Prov 

Cognome e nome _ 

Via „ Cap. . 

Data Firma 

Cod Fiscale „ Partita Iva _ 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo e Democratico 
VlaSprovlerin. 14-00152 ROMA 

>€ 

8 {l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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